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LA VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO
LA VALUTAZIONE  

RIFERIMENTI NORMATIVI

TIPI DI VALUTAZIONE: INIZIALE, FORMATIVA, SOMMATIVA, AUTENTICA

PLURALITÀ DI PROVE DI VERIFICA, INTERROGAZIONI

COMPITI AUTENTICI

LE RUBRICHE VALUTATIVE DELLE COMPETENZE

GLI ESAMI

CONSIDERAZIONI 
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«Sognavo di poter un giorno fondare una scuola 
in cui si potesse apprendere senza annoiarsi, e si 
fosse stimolati a porre dei problemi e a discuterli; 
una scuola in cui non si dovessero sentire risposte 
non sollecitate a domande non poste; in cui non si 

dovesse studiare al fine di superare gli esami.»

K. Popper, La ricerca non ha fine
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Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione, la cura
della documentazione, la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei
criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le
valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli
obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel
curricolo.
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari.
Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il
bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una
preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi
di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.

(dal testo delle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione 2012)
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VALUTAZIONE per tutti
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VALUTAZIONE
• Processo di lettura, comparazione, verifica,

interpretazione dei dati relativi all’apprendimento di
un soggetto, condotto attraverso strumenti, contesti,
condizioni diversi e svolto in base a criteri prestabiliti
e trasparenti.

• La valutazione deve essere valida, adeguata ed equa.

• Ogni valutazione si riferisce al singolo e non può 
risentire di confronti con gli altri.
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La ricerca di Black e William 1998
La situazione media riscontrata nelle  prassi degli insegnanti 

• Utilizzano metodologie molto diverse e quindi non c’è un criterio generale 

• Sono molto attendibili nei giudizi sui casi estremi (i bravi e i pessimi)  e   poco  attendibili 
sulla fascia media 

• Non danno compiti significativi  e complessi (si spinge alla memorizzazione) 

• Ricercano più la quantità (di voti) della qualità 

• I registri hanno una funzione più burocratica che educativa 

• Stimolano più la competizione che il miglioramento e stima di sé 

La valutazione tradizionale non offre possibilità di miglioramento 
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La ricerca di Black e William 1998
I consigli che suggeriscono per la valutazione 
sono: 
• fornire un feedback efficace 

• coinvolgere lo studente nella valutazione 

• sostenere la motivazione e la stima di sé 

• far capire agli studenti cosa sbagliano  e come 
possono migliorare 
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NORMATIVA GENERALE SU 
VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE

• DPR 275/99 (artt. 8, 10 Regolamento sull’autonomia scolastica)
• Legge 53/03 (Legge quadro sull’istruzione)
• D.lvo. 59/2004 (Regolamento del primo ciclo)
• D.lvo 226/05 (Regolamento secondo ciclo)
• Legge 40/2007 (Istituti Tecnici e Professionali)
• D.M. 139/07 (obbligo di istruzione)
• L. 169/08 (valutazione degli apprendimenti e del comportamento)
• DPR 122/09 (Regolamento sulla valutazione)
• D.M. 09/2010 (certificazione obbligo di istruzione)
• DPR 87, 88, 89 del 2010 (Riordino degli Istituti Professionali,

degli Istituti Tecnici, dei Licei)
• D.M. 254/2012 (Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e
del primo ciclo di istruzione)
• OM Esami Stato 2012/13/14/15/16
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Art 1 – DPR 22 giugno 2009, n. 122

IL SIGNIFICATO DELLA 
VALUTAZIONE

NEL PROCESSO DI FORMAZIONE

… per  TUTTI  GLI  ALLIEVI
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NORMATIVA SPECIFICA 
DSA e altri BES

LEGGE 170/2010
DM 12 luglio 2011
LINEE GUIDA per il diritto allo studio  degli alunni  e   degli studenti   con DSA

DPR 122/2009 Regolamento sulla valutazione (Art.10)

Direttiva Bisogni Educativi  Speciali   27 /12/2012

CM sui BES n 8 del 6 marzo 2013
ACCORDO STATO-REGIONI del 25 luglio 2012 sui protocolli su "Indicazioni per 

la diagnosi e la certificazione dei diagnostica dei disturbi specifici di apprendimento 
(DSA)"

DECRETO INTERMINISTERIALE del 17 aprile 2013 MIUR-MS con il quale si 
adottano le "Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le attività 
di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA“
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Condivisione di Istituto

Il Regolamento DPR 122/2009
ll Regolamento opera il coordinamento delle
disposizioni che riguardano la valutazione degli alunni,
tenendo conto anche dei disturbi specifici di
apprendimento e delle disabilità ed enuclea le modalità
applicative della disciplina, secondo quanto previsto
dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1°
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169
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Art. 1  comma 2

La valutazione è espressione dell’autonomia
professionale propria della funzione docente, nella sua
dimensione sia individuale che collegiale, nonché della
autonomia didattica delle Istituzioni scolastiche.

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e
tempestiva, secondo quanto previsto dall’articolo 2,
comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive
modificazioni.
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Art 1   comma 5
Il collegio dei docenti definisce modalità e
criteri per assicurare omogeneità, equità e
trasparenza della valutazione, nel rispetto del
principio della libertà di insegnamento.
Detti criteri e modalità fanno parte integrante
del PTOF
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Circolare 89/2012
La valutazione periodica e finale deve rispondere a criteri di:

 coerenza
 motivazione
 trasparenza
 documentabilità rispetto a tutti gli elementi di giudizio che,

attraverso il maggior numero possibile di verifiche, hanno
condotto alla loro formulazione.
Nei POF/POTF dovranno essere esplicitate:

 Le tipologie
 Le forme di verifica
 Le modalità e i criteri di valutazione
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Valutazione di istituto

VALUTAZIONE
Condivisione  di 

criteri, strumenti e 
metodi

Collegio 
dei 

Docenti, 
Consiglio 

di 
classe… 

…

Trasparenza e 
documentazione Autoanalisi

Riflessione sui 
risultati   

Collegio dei 
Docenti, consiglio 

di classe …

Commissione, 
gruppo 

autovalutazion
e d’istituto…
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La valutazione precede, accompagna e 
segue i percorsi curricolari.

La valutazione è un processo sistematico e continuo, che
riguarda le prestazioni dell’alunno, l’efficacia degli
insegnamenti e la qualità dell’offerta formativa, fornisce le basi
per un giudizio di valore, che permette di prendere decisioni sul
piano pedagogico-didattico.
La normativa attuale suggerisce per tutti gli studenti di :
A) analizzare i risultati della valutazione dell’apprendimento degli

studenti e del processo che li determina
B) promuovere attività e azioni che regolino quelle già avviate
C) promuovere il bilancio critico su quelle condotte a termine
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La valutazione ha per oggetto il processo di
apprendimento, il comportamento e il rendimento
scolastico complessivo degli alunni.
La valutazione   concorre,   con  la  sua  finalità 
anche   formativa  e   attraverso  l'individuazione  
delle  potenzialità  e  delle  carenze  di   ciascun 
alunno, ai processi di  autovalutazione  degli  alunni   
medesimi, al  miglioramento  dei  livelli  
di  conoscenza  e  al  successo formativo, anche  
in  coerenza   con   l'obiettivo   dell'apprendimento   
permanente di cui  alla  «Strategia  di Lisbona»

(Art. 1 – DPR 22 giugno 2009, n. 122)
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TRIPLICE FUNZIONE DELLA 
VALUTAZIONE

• DIAGNOSTICA in fase iniziale 
• FORMATIVA in itinere
• SOMMATIVA finale 
Auspicabile la VALUTAZIONE AUTENTICA
che fornisce informazioni sulla padronanza
delle competenze in contesti reali o realistici
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DIMENSIONE FORMATIVA

Prevale il criterio  dei 
processi che riguardano le 
modalità  di insegnamento-
apprendimento da parte 
dei docenti e degli alunni

DIMENSIONE MISURATIVA

Prevale il criterio del
risultato, che deve essere 
ricondotto alle variabili di 
ingresso  degli alunni, al 
fine di garantire l’equità 
della valutazione

Si valuta la costruzione e lo 
sviluppo della conoscenza e 
la capacità di applicazione

Si valuta la produzione
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DIMENSIONE FORMATIVA
Il rapporto misurazione-valutazione, secondo De Landsheere,
può ricondursi ai seguenti punti:

• misurare le conoscenze dichiarative (fatti, concetti, formule
ecc.) possedute dall’allievo ed identificare il tipo di

organizzazione che egli utilizza per immagazzinarle

• misurare la velocità di esecuzione dei “compiti cognitivi”

• apportare un feed-back immediato ed attirare l’attenzione
degli allievi sugli errori di procedimento o di contenuto

• diagnosticare i tipi di errori e le loro fonti
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determinare, mediante l’analisi degli errori, il grado di
estensione e flessibilità degli schemi

identificare le strategie di risoluzione dei problemi;
osservare in quale misura l’allievo è capace di variare le sue 

strategie di risoluzione dei problemi, quando non trova 
direttamente le soluzioni;

identificare le strategie metacognitive utilizzate dall’allievo e 
focalizzarsi su quelle più utili.

De Landsheere
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Valutazione diagnostica
Insieme di rilevazioni compiute per ottenere informazioni relative 

ad abilità e conoscenze sia attuali che pregresse

• raccolta di prove, questionari, informazioni sul
percorso già svolto…. per delineare la situazione di
partenza dell’alunno e del contesto classe

• screening DSA (Infanzia e primaria)
• modalità
• raccolta risultati

Progettare l’intervento educativo, didattico, regolare 
il rapporto docente/alunno, prevedere le variabili che 
rientrano nel processo insegnamento/apprendimento
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Valutazione formativa
per osservare, sostenere, potenziare,  il processo di apprendimento

• monitoraggio del processo di apprendimento
• metodi e tecniche
• valutazione dei risultati e riprogettazione o attivazione di 

interventi/strumenti compensativi
• relazione tra processo, progressi e risultati
• feedback per l’alunno e la famiglia
• considerazione dell’errore come valore

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
(Black e William, 1998)

Utilizzare “gli errori per comprendere i processi cognitivi e usare
le informazioni come feedback per modificare le attività di
insegnamento/apprendimento”
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Gli elementi della valutazione formativa

• Chiarire e condividere le finalità dell’apprendimento 
• Coinvolgere gli studenti in un’autovalutazione
• Fornire un feedback immediato, chiaro, descrittivo, 

fondato su criteri 
• Stabilire il punto raggiunto e il progresso successivo 
• Fare domande opportune e significative 
• Accrescere la stima di sé dello studente 
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Caratteristiche

• Serve all’insegnante e allo studente
• Serve all’efficacia didattica
• Verifica un obiettivo a breve termine 
(interviene subito se vi è una carenza di 
apprendimento)
• Impegna nel miglioramento
• Educa all’autovalutazione
• Non entra nel giudizio di una valutazione 

sommativa
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“La valutazione diventa formativa quando si 
concentra sul processo e raccoglie un 
ventaglio di informazioni che, offerte 
all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui 
un processo di autovalutazione e di 
autoorientamento. Orientare significa 
guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a 
conoscersi nella sua interezza, a riconoscere 
le proprie capacità ed i propri limiti, a 
conquistare la propria identità, a migliorarsi 
continuamente”. (MIUR, 2015)
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Valutazione sommativa
verifica dei risultati conseguiti dagli alunni i termini di conoscenze, abilità e 

competenze

•oggettività
•validità e attendibilità 
degli strumenti;
•documentazione dei dati
•esplicitazione nei PDP dei
criteri, modalità, tempi
nelle diverse discipline

Definizione dei criteri in base ai referenti concettuali 
che orientano l’apprendimento dell’alunno

•espressione di un giudizio
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Valutazione autentica 

Intende verificare ciò che sanno fare i ragazzi e
non soltanto ciò che sanno (se sanno usare ciò
che hanno appreso), valutando gli alunni
mentre applicano le loro conoscenze ed abilità
in contesti del mondo reale o che lo replicano
con situazioni specifiche, diverse, nuove o
sempre più vicine a quelle della vita e che
hanno particolari restrizioni, proposte o
spettatori (compiti complessi).
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Authentic assessment  (Wiggins 1998)

Passando a valutare ciò che “SA FARE CON CIÒ 
CHE SA”, si valuta:

• la capacità di pensiero critico,
• la capacità di soluzione dei problemi,
• la capacità di metacognizione
• la capacità di efficacia nelle prove,
• la capacità di lavoro di gruppo,
• la capacità di ragionamento,
• la capacità di apprendimento continuo.
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La valutazione autentica …

• È  realistica
Infatti i compiti replicano i modi nei quali la conoscenza e le 
abilità sono “controllate” nel mondo reale
• Richiede giudizio e innovazione
Lo studente deve usare conoscenze e abilità per risolvere 
problemi non strutturati, la cui soluzione non richiede di 
seguire routine o procedure stabilite 
• Richiede agli studenti di costruire la disciplina 
Invece di replicare attraverso una dimostrazione ciò che gli è 
stato insegnato, lo studente deve portare a termine una 
esplorazione  
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Autovalutazione
Dello studente rispetto al 

proprio processo di
apprendimento
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La Progettazione Universale per 
l’Apprendimento (PUA)

«Lo scopo dell’educazione nel 21° secolo non è
semplicemente la padronanza dei contenuti o l’uso
delle nuove tecnologie; consiste nella padronanza
del processo di apprendimento. L’educazione
dovrebbe aiutare a trasformare gli studenti
principianti in studenti esperti: individui che vogliono
apprendere, che sanno come apprendere
strategicamente e che, da uno stile proprio
altamente flessibile e personalizzato, sono ben
preparati all’apprendimento per tutta la vita.
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Studenti strategici e orientati agli obiettivi

«Gli studenti esperti formulano piani per
apprendere, ideano strategie e tattiche
efficaci per ottimizzare l’apprendimento,
organizzano risorse e strumenti per facilitare
l’apprendimento, controllano i loro progressi,
riconoscono i loro punti di forza e di
debolezza, abbandonano piani e strategie
inefficaci.»
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Strategia di Lisbona nel settore dell’istruzione e della 
formazione” adottata dal Consiglio europeo  con 

raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000

La valutazione concorre, con la sua finalità anche
formativa e attraverso l’individuazione delle
potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai
processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al
miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo
formativo
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La valutazione del processo come 
strategia comunicativa

Se si valuta il processo si deve tener conto
dell’autovalutazione dello studente, della sua
personale riflessione sul suo prodotto e sulle
strategie adottate

Rinforza la relazione 
insegnamento/apprendimento

Rinforza la relazione 
docente/alunno

Fornisce teach–back 
degli alunni
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Mario Castoldi. “Contro i luoghi comuni”
in “Scuola e didattica”, n. 6 nov 2009

Se si vuole davvero rendere più rigorosa la valutazione e
riconferire autorevolezza e serietà alla scuola che la 
esprime … sono necessari:
• esplicitazione di criteri di giudizio,
• definizione di standard di accettabilità,
• ripensamento delle prove valutative in un’ottica di competenza,
• assunzione di responsabilità da parte della scuola sui risultati di 
apprendimento conseguiti dai propri alunni.

Queste sono le leve su cui i sistemi scolastici degli altri paesi 
investono per rafforzare il momento valutativo.
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Il tema delle “VERIFICHE E VALUTAZIONI” 
nei confronti degli alunni con  DSA/BES

è fonte di  profonde riflessioni.   
Le norme  ministeriali dichiarano che 
la “valutazione” dello studente con DSA

dovrà essere “adeguata”, 
centrata sull’alunno specifico e sui suoi progressi.

“Forme adeguate di verifica e di 
valutazione.” (L G, pag 28)
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LA LEGGE 170 raccomanda: 
“adeguate forme di verifica e di valutazione”

L’articolo 6 del Decreto attuativo ci dà ulteriori 
spiegazioni:

1.La valutazione scolastica, periodica e finale […] deve 
essere coerente con gli interventi pedagogico -
didattici.

2. Le Istituzioni scolastiche adottano modalità 
valutative che consentono […] di dimostrare 
effettivamente il livello di apprendimento raggiunto 
… a prescindere dagli aspetti legati all’abilità 
deficitaria. 
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STRUMENTI  DELLA VALUTAZIONE

Le prove sono strumenti per la misurazione e la 
valutazione degli apprendimenti: possono essere 
strutturate e non strutturate.
È necessario costruire e rendere noti a priori:
• i criteri di interpretazione, 
• i modelli di prestazione  
• le griglie di lettura delle prove 
per limitare la discrezionalità nella valutazione.



AID – Associazione Italiana Dislessia - Progetto «Il ruolo del referente BES/DSA» - referentidsa@aiditalia.org 
www.referentidsa.com 

STRUMENTI  DELLA VALUTAZIONE
TIPI DI PROVE

PROVE STRUTTURATE
MISURAZIONE,   INTERPRETAZIONE 

DEI DATI
Items a  RISPOSTA CHIUSA             

•Vero-Falso
•Scelta multipla
•Corrispondenze                                                                   
•Riordinamenti                                                                      
•Confronto

ESERCIZI A RISPOSTA UNIVOCA
•calcoli, esercizi-problema
•Dettati ed esercizi ortografici

PROVE NON STRUTTURATE

interrogazioni
saggi
questionari a risposta  aperta
testi di vario genere
griglie di lettura
modelli di prestazione
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Per i DSA 
(o per tutti gli alunni?)

La scelta o costruzione delle prove di verifica scritta e orale devono 
tener conto del disturbo o difficoltà indicate nella diagnosi e per 
essere adeguate devono rispettare le seguenti linee guida
• IN FASE DI PROGRAMMAZIONE
1. Programmare le verifiche  scritte/orali (tempi – contenuti – procedura) e 

notificarle agli alunni
2. Utilizzare le verifiche orali per le materie che prevedono la sola valutazione 

dell’orale.
3. Preparare le verifiche con obiettivi e contenuti ben specificati per ciascuna 

delle competenze che si vuole valutare 
4. Proporre eventualmente verifiche più brevi  ma sempre equivalenti, riducendo 

il numero delle domande, prevedendo solo in certi casi più tempo a 
disposizione 

5. Modificare se necessario la struttura della prova
6. Frazionare in più momenti valutativi il carico di lavoro richiesto
7. Assegnare compiti preparatori a casa su ciò che verrà fatto nella verifica 

(provare a dare a casa dei facsimili di verifica) 
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VALUTAZIONE

• Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché 
l’alunno possa prendere atto dei suoi errori 
• Valutare il contenuto e non la forma
• Considerare i processi e non il solo “prodotto”
• Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei 
processi di apprendimento
• Stabilire una diversa “soglia” di sufficienza
• Valutare i progressi in rapporto al livello di partenza dello 
studente DSA
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INTERROGAZIONI
Dall’indagine TALIS (MIUR, 2013) è emerso che la pratica 
valutativa che i docenti italiani utilizzano con maggiore 
frequenza è il ricorso all’interrogazione dello studente in 
classe (Italia: 80%;   media Paesi TALIS: 49%); al contrario,
l’utilizzo dell’autovalutazione da  parte  degli  studenti (Italia: 
29%;    media TALIS: 38%), è il  metodo di valutazione 
dell’apprendimento degli studenti meno  diffusa per il nostro 
Paese.
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Le Indicazioni Nazionali, riferendosi ai traguardi per 
lo sviluppo delle competenze al termine della 
scuola secondaria di primo grado, danno 
importanza all’acquisizione di queste competenze
«Espone oralmente all’insegnante e ai compagni 
argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al 
computer, ecc.)». 

Spesso i docenti lamentano l’uso di mappe troppo 
scritte
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QUINDI ….

•Proporre modalità diverse 
di interrogazione che 
aiutino i ragazzi DSA a 
supportare le abilità 
deficitarie , a compensare 
quelle mancanti

•Uso di mappe 
costruite insieme ai 
compagni
•Utilizzo della Lim
•Interrogazioni tra pari
• ……….
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COMPITI POLISOLVIBILI
cioè compiti risolvibili a diversi livelli di competenza

I compiti polirisolvibili,
cioè affrontabili

a diversi livelli di competenza
rappresentano

una modalità di verifica efficace

in accordo con gli orientamenti presenti nelle Linee guida 2011 
( allegati Legge 170/2010)
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Esempio 

Esempio: RIELABORAZIONE BRANO NARRATIVO

 Approcci diversi (compito polirisolvibile): 
 Domande verbali 
 Disegno fumetti 
 Ritaglio sequenze, 
 Evidenziazione parole chiave 
 Ricerca immagini 
 Ricerca vocabolario

OGNI ALUNNO PUÒ TROVARE IL PROPRIO SPAZIO E 
PARTECIPARE ALLE  ATTIVITÀ PENSATE PER LA CLASSE
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COMPITI AUTENTICI

Sono situazioni problematiche significative per
lo studente, che contengano una dimensione di
sfida in rapporto alle conoscenze ed esperienze
possedute, sollecitino l’attivazione delle sue
risorse e si prestino a differenti modalità di
soluzione, per elaborare risposte a compiti
significativi per lo studente e agganciati a
contesti reali.
Tratto da M. Castoldi, Valutare e certificare le competenze, Carocci, Roma
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COMPITI AUTENTICI
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Criteri di valutazione di un compito 
autentico

La valutazione complessiva andrà a misurare
• le conoscenze acquisite
• la capacità di risolvere problemi
• di compiere scelte
• di argomentare
• di realizzare un prodotto
• la partecipazione e la relazione sociale
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RUBRICHE VALUTATIVE

Le dimensioni 
“quali aspetti considero nel valutare una certa prestazione?”
I criteri 
“in base a cosa posso apprezzare la prestazione?”
Gli indicatori 
“quali evidenze osservabili mi consentono di rilevare il grado 
di presenza del criterio di giudizio prescelto?”
I livelli
“a quale grado di raggiungimento dei criteri colloco la 
prestazione?”
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CERTIFICAZIONE
Operazione che attesta il possesso di requisiti o titoli  (il 

diploma, la certificazione linguistica, la certificazione di 
competenza) .  Può essere esterna (es. la certificazione 
linguistica) o interna (la certificazione delle competenze, il 
diploma) a seconda delle normative nazionali e 
internazionali.

La certificazione delle competenze deve essere
fatta:
• alla fine della scuola primaria (CM 3/2015)
• alla fine del primo ciclo CM 3/2015)
• alla fine del biennio delle superiori (DM. 139/2007)

alla fine della secondaria 2° grado (non ancora 
emanato dal Ministero)



AID – Associazione Italiana Dislessia - Progetto «Il ruolo del referente BES/DSA» - referentidsa@aiditalia.org 
www.referentidsa.com 

MODELLI DIVERSI DI CERTIFICAZIONE 
DELLE  COMPETENZE:

• al termine della scuola primaria (4 livelli)
• al termine della secondaria di I ° grado (4 livelli) 

"LINEE GUIDA" 
di supporto per la compilazione

La certificazione non sostituisce le attuali 
modalità di valutazione, ma le accompagna e le 

integra.
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CERTIFICARE LE COMPETENZE
CASTOLDI 2010
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INSEGNARE PER COMPETENZE

SAPERE SCOLASTICO
• Astratto 
• Sistematico
• Logico 
• Generale 
• Individuale
• Rigido
• Analitico

SAPERE REALE
• Concreto
• Intuitivo
• Pratico
• Particolare
• Sociale
• Flessibile
• Globale
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VALUTARE PER COMPETENZE

• gli insegnanti elaborano i loro giudizi con
continuità e in modo informale, integrandoli poi con
rilevazioni più formali;
• la valutazione inserita nel contesto dell'attività
didattica è una fonte importante di informazioni per
le decisioni che devono essere prese dai singoli
insegnanti come dai consigli e collegi dei docenti;
• la valutazione formale è più significativa e valida se
è strettamente collegata a quanto effettivamente
viene svolto in classe;
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• gli studenti devono essere coinvolti nella valutazione,
attraverso forme di auto-valutazione;
• l'attività di insegnamento e quella di valutazione sono
strettamente collegate;
• la documentazione valutativa potrebbe o dovrebbe
includere le prestazioni scritte degli allievi, l'osservazione
sistematica e continua dei loro comportamenti, le
interrogazioni orali. Inoltre se possibile, estratti dei loro
quaderni o dei loro diari matematici (se li fanno), forme di
auto-valutazione e di valutazione dei compagni,
autodescrizioni, risultati delle loro ricerche ed esplorazioni
individuali o di gruppo, ecc.
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COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE

• La valutazione deve essere comunicata agli
studenti, alle famiglie, al pubblico, attraverso
un documento (scheda, tabella pubblica dei voti, ecc.).

• La comunicazione deve essere in grado di
spiegare i criteri e le modalità della
valutazione, nel rispetto della trasparenza,
ma anche ai sensi della privacy ove previsto
dalla normativa.
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Valutare  
gli  alunni … con  DSA

“...  non  c’è  nulla  che  sia  più  ingiusto  
quanto  far  parti  uguali  fra  disuguali”

(Don  Milani, «Lettera  ad  una  professoressa»)
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Con l’emanazione della
Legge 170/2010

↓
… per la prima volta in Italia viene normativamente riconosciuta 

e regolamentata 
la materia sui

Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) 
in ambito scolastico

e vengono introdotte, in un testo legislativo, sia la definizione di 
DSA, sia quelle di                                  

dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia (DSM4). 
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Dal 27 dicembre 2012 

i DSA rientrano nei BES
(Bisogni Educativi Speciali)

Direttiva MIUR sui BES 27/12/2012
C.M. n.8 – 6/03/2013 
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Art 10   DPR 22 giugno 2009, n. 122

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) 
adeguatamente  certificate, la valutazione  e  la  verifica  degli 
apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame 
conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali  alunni; a tali  fini, nello  
svolgimento  dell'attività didattica  e  delle  prove di esame, 
sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici
compensativi  e  dispensativi ritenuti  più idonei.
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MISURE educative e didattiche
ART 4 – DM n.5669 del 12 luglio 2011

 Le  Istituzioni  scolastiche,  tenendo  conto  delle  indicazioni  contenute 
nelle allegate Linee guida, provvedono  ad  attuare  i  necessari  
interventi  pedagogico-didattici  per  il  successo formativo  degli  alunni 
e degli alunni studenti con DSA, attivando

a) PERCORSI  DI  DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E 
PERSONALIZZATA

e ricorrendo a
b) STRUMENTI COMPENSATIVI  e MISURE DISPENSATIVE

(da indicare nel PDP)
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Gli alunni con DSA – la valutazione
DM 12 luglio 2011
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E 
GLI
ESAMI?



AID – Associazione Italiana Dislessia - Progetto «Il ruolo del referente BES/DSA» - referentidsa@aiditalia.org 
www.referentidsa.com 

Annualmente il MIUR fornisce indicazioni precise sulle modalità di svolgimento 
degli esami di stato, che si possono riassumere così:

CIRCOLARE MINISTERIALE n. 48 del 31.05.2012, con istruzioni a carattere 
permanente  (confermata da Nota n. 3587 del 3.06.2014):
• possibilità di utilizzare tutti  gli strumenti compensativi  indicati  nel PDP (mappe, 

formulari, calcolatrice, strumenti informatici, …)
• possibilità di usare  dispositivi d’ascolto dei testi delle prove scritte (sintesi vocale, 

registrazione in mp3, lettura da parte di un componente della commissione) 
• tempi più lunghi per le  prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi 

disciplinari previsti per la classe
• criteri valutativi attenti più al contenuto che alla forma.

Durante il colloquio, la commissione terrà conto, in ordine alle modalità di 
interrogazione usate anche in corso d’anno, delle capacità lessicali ed 
espressive dello studente con DSA , adeguando le richieste alle sue  capacità.

PRIMO CICLO
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Gli alunni con DSA – la valutazione
DM 12 luglio 2011
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La valutazione per 
alunni con  DSA

“La valutazione deve concretizzarsi in una prassi che espliciti
concretamente le modalità di differenziazione a seconda della
disciplina e del tipo di compito, discriminando tra ciò che è
espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno e
le conoscenze effettivamente acquisite”

(Linee Guida)
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L2 DISPENSA ...  ESONERO ?
CONCETTI DIVERSI, contenuti nella Legge 170/2010:

DISPENSA dalle prove scritte,  temporanea   o   permanente

ESONERO dallo studio della disciplina = NON VIENE
RILASCIATO IL DIPLOMA

ATTENZIONE!
Si devono realizzare 3 condizioni:

1. indicazioni contenute nella DIAGNOSI
2. richiesta scritta della FAMIGLIA
3. ratifica del CONSIGLIO di CLASSE

Paola E. Fantoni, “Quando la dislessia entra in classe”,
Torino, maggio 2012
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AL  DI LÀ
DELLA

NORMATIVA
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La VALUTAZIONE  SCOLASTICA  va 
correlata con i principi pedagogici e 

culturali del sistema scolastico italiano:
• accoglienza
• diritto allo studio
• valutazione come modalità per valorizzare le 

prestazioni degli allievi
• valutazione come riconoscimento dei livelli 

di apprendimento conseguito
• valutazione come fondamento per il successo formativo di 
ciascun allievo 
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Occorre sempre ricordare

• Valutare i processi di apprendimento, non lo studente 
• Valutare i progressi in itinere e gli sforzi, non le 

carenze 
• Valutare considerando le sue caratteristiche 

d’apprendimento
• Valutare il contenuto e non la forma 
• Non fare la media matematica tra i voti degli scritti e 

la relativa compensazione orale 

…. AVERE FIDUCIA NELLO STUDENTE E NELLE SUE CAPACITA' DI 
RECUPERO !!! 
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LO SCOPO DELLA VALUTAZIONE

non è quello di classificare gli alunni, come 
avviene nella classica impostazione 
docimologica;

è quello di capirli ed aiutarli nella loro 
formazione, mediante esperienze di 
apprendimento significative e motivanti e 
mediante un’attenta e puntuale riflessione dei 
risultati della valutazione e di riflesso sulla 
capacità di progettare e programmare per 
regolare l’attività didattica.
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«Non tutto ciò che può essere contato conta 
e non tutto ciò che veramente conta può 
essere contato» 

Albert Einstein
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